DRENAGGIO LINFATICO MANUALE
Il linfodrenaggio manuale è un metodo che ripristina o accelera la circolazione linfatica tramite manovre molto leggere (la circolazione linfatica è molto superficiale) che il terapista applica sul corpo del paziente. Queste manovre consistono in tocchi, sfioramenti, movimenti circolari o a pompa al fine di modificare la pressione dei tessuti e facilitare lo scorrimento della linfa con azione drenante.

CHE COS’E LA CIRCOLAZIONE LINFATICA?

La linfa è un liquido composto essenzialmente da acqua, sali minerali e sostanze proteiche trasportato da un apposito sistema di vasi, detto appunto sistema circolatorio linfatico.

Il sistema circolatorio linfatico è parallelo a quello sanguigno, con la differenza che la circolazione linfatica ha solo un andamento centripeto, cioè dalla periferia del corpo al centro, e non possiede una spinta come quella del cuore ma il suo movimento avviene per effetto di alcune forze che si muovono nella stessa direzione (contrazione muscolare, respirazione diaframmatica, pulsazione cardiaca trasmessa ai vasi arteriosi etc. etc.).
La funzione principale di questo sistema è quella di difesa dell’organismo tramite la nutrizione e lo smaltimento di tossine a livello cellulare e favorisce la nutrizione delle cellule stesse. Durante il suo corso la linfa incontra delle stazioni, i linfonodi, che si comportano come dei veri e propri filtri in modo che la linfa giunga purificata al sangue. Nei linfonodi si trovano i linfociti (cellule capaci di produrre anticorpi, che distruggono le sostanze estranee dell’organismo), quindi nel caso in cui si presenti un’infezione gli anticorpi si riproducono all’interno del linfonodo causandone l’ingrossamento, che con la guarigione sarà destinato a sparire. Se la linfa subisce dei rallentamenti o delle interruzioni, le scorie raccolte si depositano perché non drenate correttamente dal sistema linfatico provocando dei veri e propri edemi. 
INDICAZIONI

Alla luce di quanto detto i casi in cui il linfodrenaggio manuale diventa trattamento d’elezione sono:

-interventi chirurgici in cui vengono asportati i linfonodi o comunque in seguito a  recisione da bisturi (protesi, mastectomia, asportazione della safena, etc.etc.)

-ematomi post traumatici (per esempio distorsioni)

-immobilizzazione post traumatica (gesso, tutore, etc. etc.)

-patologie della micro circolazione

-ferite da diabete

-edemi del periodo premestruale e/o gravidanza

-altro

Il tempo e il numero delle sedute varia da paziente a paziente e in relazione alla patologia. 

CONTROINDICAZIONI assolute sono:

-infezioni acute

-tubercolosi

-tumori maligni

CONTROINDICAZIONI relative (casi in cui il drenaggio linfatico manuale eseguito senza alcune specifiche precauzioni può essere sfavorevole rispetto alla patologia):

-insufficienza cardiaca

-insufficienza renale
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